
LETTERA  AGLI  AMICI
Qîqājôn di Bose

Bose è una comu-
nità monastica di uo-
mini e donne pro-
venienti da chiese 
cristiane diverse.

Una comunità mo-
nastica in ricerca di 
Dio nel celibato, nel-
la comunione frater-
na e nell’obbedienza 
al Vangelo.

Una comunità mo-
nastica presente nel-
la compagnia degli 
uomini e al loro ser-
vizio.

Qiqajon è il nome ebraico 
dell’alberello che Dio fece 
crescere accanto a Giona 
per dargli un momento di 
gioia e frescura.

È un foglio di notizie 
destinato a chi desi-
dera mantenere un 
legame con la nostra 
comunità.

Lettera agli amici  Qiqajon di Bose n. 53 - Avvento 2011



La nostra comunità pratica l’accoglienza di tutti,
ma soprattutto di chi vuole condividere la 
nostra preghiera e la nostra vita, o di chi cer-
ca un luogo per confrontarsi sui problemi del 
mondo e della chiesa. 
Oltre alle iniziative indicate in calendario, 
la comunità propone agli ospiti:

Per soggiornare a Bose e partecipare agli incontri è sufficiente telefonare a:

OSPITALITÀ - COMUNITÀ MONASTICA DI BOSE
I -13887 Magnano (BI)

Tel. (+39) 015.679.185 - Fax (+39) 015.679.294
e-mail: ospiti@monasterodibose.it

Non si accettano prenotazioni per email o per fax

• La lectio divina, cioè studio e pre-
ghiera dei testi biblici della domeni-
ca e delle feste, ogni sabato e ogni 
vigilia, dalle ore 20.30 alle 22.00.

• La lectio divina quotidiana sul 
Vangelo del giorno guidata da un fra-
tello o da una sorella della comunità, 
dalle ore 17.00 alle 18.00, dal lunedì 
al venerdì.

• Giornate di ritiro individuale e 
di revisione di vita in ogni momento 
dell’anno sotto la guida di un mem-
bro della comunità (scrivere o telefo-
nare per accordarsi in anticipo).

• Chi desidera accostarsi al sacra-
mento del perdono, può rivolgersi 
in accoglienza: è sempre disponibile 
un fratello presbitero.

P i B t i li

La preghiera comune ogni giorno

Feriali

mattino 6.00
mezzogiorno 12.30
sera 18.30

Ogni giovedì
e ogni memoria dei santi

eucaristia (ore 12.00)

Sabato

come feriali
e alle 20.30 lectio divina
sui testi della domenica

Domeniche e feste

mattino 8.00
eucaristia 12.00
sera 17.00
compieta 20.00

Per contattare Bose e conoscere i recapiti delle diverse attività del monastero po-
tete consultare il nostro sito www.monasterodibose.it, dove è possibile iscriversi 
alle newsletter ed essere così sempre aggiornati sulle nostre principali attività.
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Cari amici e ospiti,

con questa lettera che vi giunge nell’imminenza del Natale, vogliamo 
dirvi il nostro affetto e la nostra vicinanza, e desideriamo farvi partecipi degli 
inizi della vita monastica a San Masseo in Assisi. Condividiamo perciò con 
voi le parole di esortazione e di augurio che il vescovo di Assisi Domenico 
Sorrentino ci ha rivolto nell'omelia in occasione della benedizione del mona-
stero, e il saluto che fr. Enzo ha indirizzato ai convenuti.

I fratelli e le sorelle di Bose
Bose, 27 novembre 2011, I Domenica di Avvento

Saluto di fr. Enzo

Siamo qui per questa liturgia di lode, di ringraziamento, di bene-
dizione di questo monastero e di invocazione su tutti noi. Siamo insieme in 
questo tramonto davanti al Signore per confessare la nostra fede in lui e per 
invocare le energie dello Spirito santo su questo luogo, sulla comunità che 
inizia qui la vita comune solo per obbedienza alla sequela di Gesù. È la quarta 
volta – dopo Gerusalemme, dopo Ostuni, dopo San Benedetto – che diamo 
inizio a una fraternità che vive secondo la nostra Regola, una fraternità che 
vuole crescere nella nostra comunione. Nessuno di noi ha previsto, progetta-
to, voluto tutto questo; ma semplicemente abbiamo, con le nostre lentezze e le 
nostre debolezze, risposto alla chiamata del Signore, alla voce del Signore che 
si è espressa nella voce di fratelli e sorelle che ci hanno incoraggiato a piantare 
la nostra tenda di pellegrini e forestieri anche qui ad Assisi. Eravamo venuti 
qui nel 1994, in questa terra, a San Benedetto al Subasio. Allora era stato 
gettato un piccolo seme e poi a causa del terremoto la nostra fraternità non 
ha avuto lunga vita. Ma è stato comunque un inizio della nostra comunità 
in questa terra benedetta. Ora eccoci a San Masseo per un nuovo inizio, per 

BENEDIZIONE DEL MONASTERO 
DI SAN MASSEO
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vivere la nostra vocazione monastica e nient’altro, ma viverla nella Chiesa 
locale di Assisi, a servizio di questa Chiesa e di tanti cristiani cattolici, orto-
dossi e della Riforma che visitano questi luoghi memoria del Vangelo vissuto 
da san Benedetto, san Francesco e santa Chiara. Noi diciamo al vescovo Do-
menico di non attendersi molto da noi: siamo piccoli, siamo semplici monaci, 
ma vogliamo vivere in comunione con questa Chiesa, cercando di rinnovare 
l’agápe, l’amore, il grande, ultimo e defi nitivo comandamento lasciatoci da 
Gesù. Sono venuto in questa terra esattamente cinquant’anni fa, nella Cit-
tadella cristiana – la Pro civitate come si diceva allora – e da allora sono 
sempre tornato anche grazie all’amicizia, all’ospitalità, all’affetto dei volon-
tari e delle volontarie che sono sempre stati di una grande affettuosa fedeltà, 
verso me e verso la comunità. Un grazie a loro convinto e forte. Permettetemi 
di esprimere un grazie sincero anche a monsignor Sergio Goretti, vescovo 
emerito di Assisi, e a monsignor Giuseppe Chiaretti, metropolita emerito di 
Perugia, che prendono parte a questa concelebrazione.

Omelia di monsignor Domenico Sorrentino

vescovo di Assisi  -  Nocera Umbra  -  Gualdo Tadino

“Sono io, che parlo con te” (Gv 4,26). Questa rivelazione del Signore 
avviene oggi in mezzo a noi: anche noi come la Samaritana siamo alla ricerca 
di lui, e i nostri passi vanno sempre un po’ incerti, e la nostra ricerca è sempre 
un po’ a tentoni. Ma lui è vicino, ci dice: “Sono io, che parlo con te. Sto qui 
con te”. Questo luogo oggi si riempie della sua presenza e siamo in ascolto 
della Parola perché questa presenza possa essere per noi luminosa, perché ci 
possa riempire i cuori, perché possa dare una traccia ai nostri passi.

Riprendiamo dunque l’ascolto della Parola dalle prime battute, nel 
libro di Neemia (8,1-4a.5-6,8-12). Il popolo che si ritrova dopo una grande 
crisi, in realtà ancora in situazione di crisi, è fi nalmente riuscito – per pura 
grazia, nonostante le fatiche, le fragilità che hanno opposto resistenza – ad 
avere il suo tempio e le sue mura, ed ora deve ricevere ciò che è più importante 
del tempio e delle mura, o meglio ciò che dà senso al tempio e alle mura: deve 
ricevere la presenza del Signore nella sua Parola, nella sua Sapienza, nella 
sua Legge. Abbiamo ascoltato quello che avviene: la Parola viene proclamata, 
la Legge viene annunciata, spiegata; tocca i cuori e la vita cambia, si intene-
risce, si rinnova. È quello che ogni volta che ascoltiamo la Parola deve avve-
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nire. È di questo che è capace solo la parola del Signore, e per questo noi siamo 
uomini e donne dell’ascolto, che a questa Parola hanno dato credito, e che da 
questa Parola si lasciano illuminare. È bello, cari fratelli e sorelle di Bose che 
riprendete con noi qui il nostro cammino, che ciò accada in questa Chiesa 
locale che si trova in questo anno in cammino proprio intorno al tema della 
parola di Dio. Sempre una Chiesa vive della Parola. Noi in questo anno ci sia-
mo messi in ascolto speciale dell’Antico Testamento, vogliamo familiarizzare 
con queste pagine: una lunga storia di salvezza, in cui Dio si è fatto vicino 
al suo popolo e attraverso il suo popolo all’umanità intera per preparare il 
grande annuncio, il vertice della rivelazione, il culmine, quello che abbiamo 
ascoltato nel Vangelo. Eccoci dunque a chiedere a questa Parola di orientare 
anche il cammino di questa comunità: lì una crisi che si risolve in mura che si 
innalzano, che vengono re-
staurate, un po’ come qui a 
San Masseo rivediamo que-
ste mura in un nuovo splen-
dore… una lunga storia che 
rinasce, così come deve poi 
rinascere dentro e fuori di 
queste mura il tempio vivo 
del Signore, deve rinascere 
l’ascolto della Parola di Dio, 
deve rinascere il senso del-
la vita, ispirato al Vangelo 
come qui in questa nostra Assisi è stato da duemila anni annunciato e vis-
suto, come soprattutto lo ha vissuto Francesco. Desideriamo che questa casa 
diventi per la nostra comunità – e anche per tanti altri che qui, attratti dal 
fascino di Assisi, vengono pellegrini – un luogo dove la Parola tocchi i cuori, 
Parola da voi proclamata, Parola da voi testimoniata.

Abbiamo ascoltato nelle parole di Paolo a Timoteo (2Tm 3,14-4,5) 
come questo deve avvenire: con quanta premura, con quanta preoccupazione, 
con quanta trepidazione perché la Parola è insidiata. Certo essa in sé è più 
grande di ogni insidia mondana; ma nel gioco della libertà, perché è Parola 
che si svela a noi come parola di alleanza, il Signore aspetta anche la nostra 
corrispondenza, e tante volte, sempre mostra tanta pazienza nella sua divina 
pedagogia nell’accettare anche le nostre lentezze. E dunque se tutto dipende 
dalla grazia di Dio, molto dipende anche da noi, dalla nostra corrisponden-
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za e per questo l’Apostolo diceva al fi glio a cui aveva imposto le mani e che 
aveva designato come capo di comunità: “Tu non ti perdere d’animo, innan-
zitutto sii fedele alla Parola che hai ricevuto, che hai accolto” (cf. 2Tm 3,14), 
Parola che era passata attraverso la testimonianza della sua famiglia, della 
sua comunità. Parola sulla quale fonda la propria esistenza e alla quale con-
tinuamente deve tornar fedele; e al tempo stesso Parola da annunciare: “Non 
ti perdere d’animo, insisti opportunamente e importunamente, perché viene 
un tempo in cui pur di udire qualche cosa si appiglieranno a ogni favola” 
(cf. 2Tm 4,2-4). Tempo di Paolo, tempo nostro, tempo di sempre: perché è la 
tentazione del cuore umano da quando il peccato ha accecato i suoi occhi. La 
luce del Risorto viene continuamente a spezzare questo giogo di schiavitù, a 
rompere le tenebre e a immettere nelle tenebre la luce che salva. San Masseo 
deve essere una nuova luce per Assisi… tutti i luoghi di Assisi lo sono: lo 
sono per la storia di cui sono impregnati, ma lo devono diventare ancor più 
per la testimonianza viva che in essi vibra. È quello che vi auguro, cari fratelli 
e sorelle, è quello per cui preghiamo.

Oggi ricomincia qui un fi lo, uno dei tanti fi li di questa storia meravi-
gliosa. Chi lo tesserà questo fi lo? Lo Spirito di Dio, è lui il grande tessitore, e 
noi ci lasciamo tessere. Vogliamo essere fratelli e sorelle di un’unica comuni-
tà, sentirci famiglia, ciascuno con la sua identità, ciascuno con la sua storia. 

È bello che nella vostra storia 
portiate anche un particolare 
accento ecumenico. Quando 
questa chiesa è stata fondata, 
la Chiesa non era ancora così 
divisa. Oggi ancora purtrop-
po lo è, e tutti abbiamo l’aneli-
to della piena unità, tutti vo-
gliamo costruirla, nell’umiltà 
dell’ascolto dell’unica Paro-
la… riconoscendo il Signore 

in mezzo a noi, e riconoscendolo in modo particolare nell’Eucaristia: tra poco 
questa Parola ascoltata si farà Presenza viva, pane vivo che ci nutre e noi 
con questa Parola avremo la forza di Elia, la forza di camminare anche nel 
deserto e nella prova. Coraggio, cari fratelli e sorelle! Grazie per questa scelta 
che avete fatto e che sicuramente il Signore vi ha ispirato: parola del Signore 
alla quale voi avete dato la vostra corrispondenza. Grazie per averla accolta, 
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grazie per ciò che siete, grazie per ciò che sarete in questa comunità. Faremo 
presto i nostri conti di fratelli, già qualche cosa abbiamo cominciato a chieder-
vi, già qualche parola ci direte nei prossimi giorni e in ogni caso tante parole 
ascolterete, perché tra fratelli ci si ascolta e tutti siamo in ascolto dell’unico 
Maestro. Io sono oggi davvero lieto, come pastore di questa Chiesa, di potervi 
dire “benvenuti”. So che nelle mie parole è il Signore che ve lo dice, ma sono 
anche tanti fratelli e sorelle che vi hanno atteso. È stata lunga questa attesa, 
ha avuto anche i suoi momenti di fatica. Ma, come vedete, quando il Signore 
vuole un’opera, poi alla fi ne la realizza. Grazie perché ci siete: cammineremo 
insieme. Ci troviamo insieme al momento giusto, in cui la vostra spiritualità, 
il vostro cammino si può trovare davvero al passo con questa Chiesa. Dunque 
non faremo fatica a intenderci – ne sono convinto – perché ci siamo già intesi. 
Questi luoghi ormai ci parlano, li sentiamo già nostri, li sentiamo già vivi. 
Parlano con la loro luce, con la loro tradizione, con il loro slancio verso il fu-
turo. Poco fa venivo da un incontro Caritas in cui si metteva a fuoco la crisi 
che sta angosciando il nostro tempo, in particolare i più poveri. Ho letto an-
che per loro un brano di Neemia, non questo che è stato qui proclamato ma il 
brano in cui di fronte alle sfi de della crisi sociale il governatore, questa volta, 
chiama alla fedeltà e dice: “È tempo di un rinnovamento globale che tocchi i 
nostri cuori e dia ai nostri rapporti un timbro di maggiore fraternità, all’inse-
gna del condono reciproco dei nostri debiti” (cf. Ne 5,1-13), all’insegna di un 
cammino veramente comune in cui potremo dire con Paolo: “L’unico nostro 
debito sia l’amore reciproco” (cf. Rm 13,8). Che sia questo che si viene a spe-
rimentare qui in questo luogo, in questa “Bose assisana”. Che sia soprattutto 
l’amore attinto alla Parola e nutrito all’Eucaristia.

Grazie carissimi, grazie anche alle sorelle che non saranno qui ma 
oggi ci fanno dono della loro presenza, e sicuramente saranno qui spiritual-
mente. Grazie anche al popolo di Dio che ha voluto accogliere in maniera così 
festosa questa nuova comunità.

Vogliamo tra poco benedire questo altare. L’altare è Gesù, è la pietra 
solida alla quale noi ci aggrappiamo, è la pietra solida sulla quale noi costru-
iamo. Che il Signore Gesù sia sempre il fondamento di questa casa e di questa 
Chiesa. Amen.

Assisi, 22 ottobre 2011
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Una visita che non avevamo osato sperare

Pochi giorni dopo l’inaugurazione, il 27 ottobre, in occasione della gior-

nata di rifl essione, dialogo e preghiera per la pace e la giustizia nel mon-

do “Pellegrini della verità pellegrini della pace” indetta ad Assisi da papa 

Benedetto XVI, fr. Enzo – invitato all’evento dal Pontifi cio Consiglio per la 

promozione dell'unità dei cristiani – e i fratelli presenti a san Masseo han-

no ricevuto una visita del tutto speciale. Nel primo pomeriggio, durante il 

tempo riservato dal programma della giornata alla preghiera-rifl essione per-

sonale, il Patriarca Ecumenico di Costan-

tinopoli  Bartolomeo I, l’Arcivescovo di 

Canterbury  Rowan Williams, il Delegato 

del Patriarca supremo di tutti gli Armeni 

 Norvan Zakarian primate di Francia, il ve-

scovo  Brian Farrell, segretario del Pontifi -

cio Consiglio per la promozione dell’unità 

dei cristiani ci hanno fatto visita a san Mas-

seo. Era presente anche il vescovo di Città di Castello  Domenico Cancian.

È stato un momento straordinario, di stupore e di profonda emozione, bre-

ve ed intenso: insieme abbiamo visitato la chiesa e la cripta dell’anno mille, 

pregando, scambiando parole fraterne e segni di un’amicizia che ci lega or-

mai da tanti anni. Il Patriarca Bartolomeo – che ha ricordato i 20 anni della 

sua elezione ad Arcivescovo di Costantinopoli proprio il sabato precedente, 

22 ottobre, giorno della benedizione del 

Monastero di san Masseo – ha voluto de-

dicare ai fratelli di Bose ad Assisi un’icona 

di sant’Andrea, a ricordo e benedizione di 

questa indimenticabile giornata.

Abbiamo vissuto un dono grandissimo 

di cui davvero non siamo degni nella no-

stra piccolezza, un momento di grazia che 

orienta alla speranza e fa guardare al futu-

ro con fi ducia. A questi nostri primi ospiti 

di San Masseo assicuriamo la preghiera 

per il loro delicatissimo ministero ecclesia-

le, mentre chiediamo ancora la loro inter-

cessione al Signore per tutti noi e in par-

ticolare per la nuova presenza ad Assisi.



9

CALENDARIO 2012
RITIRI e
FESTIVITÀ

domenica 18 dicembre 2011 RITIRO DI NATALE
a cura di Luciano Manicardi

TEMPO DI AVVENTO E NATALE

notte tra sabato 24 
e domenica 25 dicembre 2011

venerdì 6 gennaio

NATALE 
Liturgia vigiliare ed eucaristia 
alle ore 21.30

EPIFANIA
Solenni vespri dell’Epifania con la 
proclamazione dell’evangelo nel-
le lingue dell’oikumene e indizio-
ne della Pasqua alle ore 16.30 C
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mercoledì 22 febbraio

TEMPO DI QUARESIMA E DI PASQUA

DOMENICA DELLE PALME
La giornata inizia alle ore 10.30; 
alle 11.30 verrà celebrata la litur-
gia delle Palme e l’eucaristia. 
Vespri della domenica di Passione
alle ore 17.00 

domenica 1° aprile

MERCOLEDÌ DELLE CENERI 
Liturgia penitenziale e imposizio-
ne delle Ceneri alle ore 12.15

domenica 26 febbraio

domenica 27 maggio

RITIRO DI QUARESIMA 
a cura di Enzo Bianchi
Iscrizioni dal 15 febbraio

RITIRO DI PENTECOSTE 
a cura di Luciano Manicardi
Iscrizioni dal 15 febbraio

La Passione di Gesù 
raccontata ai bambini

Sono invitate le famiglie 
e i loro bambini
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SETTIMANA SANTA e PASQUA
ORARIO DEI GIORNI
2-9 APRILE 2012

Nei tre giorni santi della Pasqua si 
celebra il cuore della fede cristiana: 
la passione, la morte e la resurrezione 
del Signore Gesù. Attraverso le solenni 
liturgie del Triduo e gli incontri di me-
ditazione che ne approfondiscono il 
senso, la comunità accoglie e accom-
pagna quanti desiderano fare di questi 
giorni un’esperienza di fede intensa, 
per una rinnovata sequela del Cro-
cifisso risorto. Dal giovedì santo alla 
gioiosa Veglia pasquale, la preghiera, 
la riflessione, il silenzio e la vita frater-
na saranno i tempi e i modi per una 
celebrazione viva della santa Pasqua 
del Signore.

LUNEDÌ SANTO  

  7.00 Preghiera del mattino 
11.00 LECTIO DIVINA
12.30 Preghiera di mezzogiorno
17.00 MEDITAZIONE
18.30 Preghiera della sera

MARTEDÌ SANTO 

  7.00 Preghiera del mattino 
11.00 LECTIO DIVINA
12.30 Preghiera di mezzogiorno
17.00 MEDITAZIONE
18.30 Preghiera della sera

MERCOLEDÌ SANTO  

  7.00 Preghiera del mattino 
11.00 LECTIO DIVINA
12.30 Preghiera di mezzogiorno
17.00 MEDITAZIONE
18.30 Preghiera della sera

GIOVEDÌ SANTO 

  8.00 Preghiera del mattino 
10.30 MEDITAZIONE
12.15 Liturgia penitenziale
16.30 MEDITAZIONE:
 Introduzione al Triduo pasquale
18.30 La cena del Signore

LUNEDÌ DELL’ANGELO 

  8.00 Preghiera del mattino 
10.30 MEDITAZIONE
12.00 Eucaristia
17.00 Preghiera della sera
20.00 Compieta

DOMENICA DI PASQUA 

  8.30 Preghiera del mattino 
12.30 Preghiera di mezzogiorno
17.00 Preghiera della sera

SABATO SANTO 

  8.00 Preghiera del mattino 
10.30 MEDITAZIONE
12.30 Preghiera di mezzogiorno
16.30 MEDITAZIONE:
 Introduzione alla Veglia pasquale
18.30 Preghiera della sera
22.00 Veglia pasquale

VENERDÌ SANTO 

  8.00 Preghiera del mattino 
10.30 MEDITAZIONE:
 La Passione secondo Marco 
12.30 Preghiera di mezzogiorno
15.00 Liturgia della croce
18.30 Ufficio del seppellimento
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Le giornate di ritiro, gli incontri e i confronti prevedono un primo incontro alle 10.30, 
l’eucaristia alle 12.00, la ripresa con il secondo incontro alle 15.00, seguito dal vespro.

INCONTRI
e CONFRONTI

Le iscrizioni alle proposte del calendario si aprono il 15 febbraio 2012 e si effet-
tuano solo per telefono (non si accettano prenotazioni via email o fax).
Per i corsi in cui è richiesta una quota di iscrizione, questa va versata solo dopo che 
si è effettuata l’iscrizione telefonica.

C
A

LE
N

D
A

R
IO

   
20

12

INCONTRI CON ENZO BIANCHI

domenica 15 aprile

domenica 13 maggio

domenica 10 giugno

La sessualità

La famiglia

La vita

domenica 4 marzo

domenica 18 marzo

domenica 29 aprile

domenica 24 giugno

p. Ernesto Balducci (1922-1992)
Enzo Bianchi

Il profeta Ezechiele 
Gianfranco Ravasi

Presidente del Pontificio Consiglio per la Cultura

“L’evento David Maria Turoldo” 
a vent’anni dalla morte 
Mariangela Maraviglia
Storica della chiesa, Pistoia

Il cristianesimo 
Enzo Bianchi
Massimo Cacciari
Filosofo, Venezia

CONFRONTI
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CORSI BIBLICI 
e di SPIRITUALITÀ
da lunedì a sabato

2 - 7 luglio

9 - 14 luglio

16 - 21 luglio

23 - 28 luglio

30 luglio - 4 agosto

6 - 11 agosto

13 - 18 agosto

COURS BIBLIQUES
15 - 20 Octobre Session francophone

20 - 25 agosto

IL CAMMINO DI GESÙ
IN MEZZO AGLI UOMINI
Giancarlo Bruni

EVANGELO SECONDO MARCO
Sabino Chialà

IL LIBRO DELL’ESODO
Daniel Attinger

EVANGELO SECONDO LUCA
Ludwig Monti

IL LIBRO DI GEREMIA
Luciano Manicardi

a cura di Enzo Bianchi

a cura di Enzo Bianchi

a cura di Luciano Manicardi
per giovani (18 - 30 anni)

Le iscrizioni alle proposte del calendario si aprono il 15 febbraio 2012 e si effet-
tuano solo per telefono (non si accettano prenotazioni via email o fax).



CALENDARIO OSPITALITÀ MONASTERO DI BOSE 2012

MARZO 
1 GIO

2 VEN

3 SAB

4 DOM Confronti - p. Ernesto Balducci
ENZO BIANCHI

5 LUN Studium - Isacco di Ninive
SABINO CHIALÀ

6 MAR

7 MER

8 GIO

9 VEN

10 SAB

11 DOM

12 LUN Studium - Isacco di Ninive
SABINO CHIALÀ

13 MAR

14 MER

15 GIO

16 VEN

17 SAB

18 DOM Confronti - Il profeta Ezechiele
GIANFRANCO RAVASI

19 LUN Studium - Esercizi di lettura
dell’opera d’arte 
FRANCESCA FLORES D’ARCAIS

20 MAR

21 MER

22 GIO

23 VEN

24 SAB

25 DOM

26 LUN Studium - Ireneo di Lione
LISA CREMASCHI

27 MAR

28 MER

29 GIO

30 VEN

31 SAB

FEBBRAIO
1 MER Chiusura ospitalità

2 GIO

3 VEN

4 SAB

5 DOM

6 LUN

7 MAR

8 MER

9 GIO

10 VEN

11 SAB

12 DOM

13 LUN

14 MAR

15 MER

16 GIO

17 VEN

18 SAB

19 DOM

20 LUN Studium - L’Apocalisse (seconda parte) 
YVES SIMOENS

21 MAR Apertura ospitalità

22 MER Ceneri

23 GIO

24 VEN

25 SAB

26 DOM Ritiro di Quaresima 
ENZO BIANCHI

27 LUN Studium - L’anafora  eucaristica
nelle tradizioni liturgiche orientali
ISAIA GAZZOLA

28 MAR

29 MER



CALENDARIO OSPITALITÀ MONASTERO DI BOSE 2012

MAGGIO
1 MAR

2 MER

3 GIO

4 VEN

5 SAB

6 DOM Vesperali

7 LUN Studium - La chiesa vista attraverso 
gli occhi di Agostino d’Ippona
JOSEPH A. KOMONCHAK

8 MAR

9 MER

10 GIO

11 VEN

12 SAB

13 DOM La famiglia (secondo incontro)
ENZO BIANCHI

14 LUN Studium - Le Istituzioni cenobitiche
di Giovanni Cassiano
LUIGI D’AYALA VALVA

15 MAR

16 MER

17 GIO VI Convegno di spiritualità della Riforma
L’Eucaristia, sacramento dell’unità

18 VEN

19 SAB

20 DOM

21 LUN Studium - Il concilio Vaticano II
SAVERIO XERES

22 MAR

23 MER

24 GIO

25 VEN

26 SAB

27 DOM Ritiro di Pentecoste
LUCIANO MANICARDI
Vesperali

28 LUN Studium - Le Istituzioni cenobitiche
di Giovanni Cassiano
LUIGI D’AYALA VALVA

29 MAR

30 MER

31 GIO X Convegno Liturgico Internazionale
Riforme liturgiche e spazi celebrativi

APRILE
1 DOM Palme

2 LUN

3 MAR

4 MER

5 GIO

6 VEN

7 SAB

8 DOM Pasqua

9 LUN

10 MAR

11 MER

12 GIO

13 VEN

14 SAB

15 DOM La sessualità (primo incontro)
ENZO BIANCHI

16 LUN Chiusura ospitalità

17 MAR

18 MER

19 GIO

20 VEN

21 SAB Apertura ospitalità

22 DOM

23 LUN Studium - I libri storici
LUDWIG MONTI

24 MAR

25 MER

26 GIO

27 VEN

28 SAB Incontro (per giovani)

29 DOM Confronti - “L’evento David Maria 
Turoldo” a vent’anni dalla morte
MARIANGELA MARAVIGLIA

30 LUN Studium - I libri storici
LUDWIG MONTI



CALENDARIO OSPITALITÀ MONASTERO DI BOSE 2012

LUGLIO
1 DOM

2 LUN Corso biblico - Il cammino di Gesù 
in mezzo agli uomini
GIANCARLO BRUNI

3 MAR

4 MER

5 GIO

6 VEN

7 SAB

8 DOM

9 LUN Corso biblico - Evangelo secondo 
Marco, SABINO CHIALÀ

10 MAR

11 MER

12 GIO

13 VEN

14 SAB

15 DOM

16 LUN Corso biblico - Il libro dell’Esodo 
DANIEL ATTINGER

17 MAR

18 MER

19 GIO

20 VEN

21 SAB

22 DOM

23 LUN Corso biblico - Evangelo secondo 
Luca, LUDWIG MONTI

24 MAR

25 MER

26 GIO

27 VEN

28 SAB

29 DOM

30 LUN Corso biblico - Il libro di Geremia
LUCIANO MANICARDI

31 MAR

GIUGNO 
1 VEN

2 SAB

3 DOM Campo di lavoro (per giovani)

4 LUN

5 MAR

6 MER

7 GIO

8 VEN

9 SAB

10 DOM La vita (terzo incontro) 
ENZO BIANCHI 
Campo di lavoro (per giovani)

11 LUN Esercizi per presbiteri
ENZO BIANCHI

12 MAR

13 MER

14 GIO

15 VEN

16 SAB

17 DOM

18 LUN Chiusura ospitalità

19 MAR

20 MER

21 GIO

22 VEN

23 SAB Apertura ospitalità

24 DOM Confronti - Il cristianesimo
ENZO BIANCHI, MASSIMO CACCIARI 
Campo di lavoro (per giovani)

25 LUN Corsi di greco biblico
Corso di cetra, ELENA GUIDI

26 MAR

27 MER

28 GIO

29 VEN

30 SAB



CALENDARIO OSPITALITÀ MONASTERO DI BOSE 2012

AGOSTO
1 MER

2 GIO

3 VEN

4 SAB

5 DOM Vigilia della Trasfigurazione

6 LUN Trasfigurazione del Signore
Corso biblico
ENZO BIANCHI

7 MAR

8 MER

9 GIO

10 VEN

11 SAB

12 DOM

13 LUN Corso biblico
ENZO BIANCHI

14 MAR

15 MER

16 GIO

17 VEN

18 SAB

19 DOM

20 LUN Corso biblico (per giovani)
LUCIANO MANICARDI

21 MAR

22 MER

23 GIO

24 VEN

25 SAB

26 DOM Campo di lavoro (per giovani)

27 LUN Corsi di ebraico biblico I, II e III livello

28 MAR

29 MER

30 GIO

31 VEN

SETTEMBRE
1 SAB

2 DOM

3 LUN

4 MAR

5 MER XX Convegno Ecumenico Internazionale 
di Spiritualità ortodossa
L’uomo custode del creato

6 GIO

7 VEN

8 SAB

9 DOM

10 LUN Chiusura ospitalità

11 MAR

12 MER

13 GIO

14 VEN

15 SAB Apertura ospitalità

16 DOM Campo di lavoro (per giovani)

17 LUN

18 MAR

19 MER

20 GIO

21 VEN

22 SAB

23 DOM Campo di lavoro (per giovani)

24 LUN

25 MAR

26 MER

27 GIO

28 VEN

29 SAB

30 DOM
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Per la partecipazione agli esercizi spirituali è richiesta una quota di iscrizione di € 30,00 da 
versare (sul CCP 10463131 - Comunità monastica di Bose) in anticipo, non rimborsabile.

a cura di Enzo Bianchi

a cura di Enzo Bianchi

a cura di Luciano Manicardi

Esercizi spirituali per PRESBITERI
da lunedì a venerdì

11 - 15 giugno

5 - 9 novembre

12 - 16 novembre

Le iscrizioni alle proposte del calendario si aprono il 15 febbraio 2012 e si effet-
tuano solo per telefono (non si accettano prenotazioni via email o fax).
Per i corsi in cui è richiesta una quota di iscrizione, questa va versata solo dopo che 
si è effettuata l’iscrizione telefonica.

Il numero minimo di partecipanti per attivare i corsi di greco ed ebraico è di otto: se il numero non 
è raggiunto entro un mese dalla data di inizio, il corso è annullato.
Per tali corsi è fissata una quota di iscrizione di € 30,00 da versare (sul CCP 10463131 - Comunità 
monastica di Bose) in anticipo, non rimborsabile, salvo in caso di annullamento del corso.

Greco biblico
25 - 30 giugno
Primo livello
Luigi d’Ayala Valva
Introduzione alla grammatica, lettura
e traduzione di alcuni testi facili

Secondo livello
Lisa Cremaschi
Completamento della grammatica, lettura
e traduzione di alcuni testi

Terzo livello
Sabino Chialà
Traduzione e studio di Marco 11-16

Ebraico biblico
27 agosto - 1° settembre
Primo livello
Ludwig Monti, Raffaela D’Este
Introduzione alla grammatica, lettura 
e traduzione di alcuni testi facili

Secondo livello
Sabino Chialà
Approfondimento del sistema verbale,
nozioni di sintassi e studio di Genesi 12-18

Terzo livello
Raffaela D’Este
Lettura e studio di Esodo 12-14; 19-20: 
l’uscita dall’Egitto e il dono della Torah

Cetra
25 - 30 giugno
Elena Guidi
Accompagnamento del canto liturgico, studio di brani di repertorio, improvvisazione, armonia
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       STUDIUM di BOSE

Lo Studium del Monastero di Bose organizza ogni anno alcuni corsi di studio riguardanti 
discipline bibliche, teologiche e umanistiche. Destinati anzitutto ai novizi e alle novizie 
della comunità, questi corsi sono aperti anche a quanti sono interessati a un serio ap-
profondimento di argomenti e tematiche spesso non compresi nei piani di studio delle 
Università e dei Seminari. Le lezioni si svolgono dal lunedì al giovedì tra le 15.30 e le 
18.00, per un totale di 10 ore settimanali.

L’APOCALISSE (SECONDA PARTE)
Yves Simoens (Parigi)

L’ANAFORA EUCARISTICA 
NELLE TRADIZIONI LITURGICHE ORIENTALI 
Isaia Gazzola (Parigi)

ISACCO DI NINIVE 
Sabino Chialà (Bose)

ESERCIZI DI LETTURA DELL’OPERA D’ARTE 
Francesca Flores d’Arcais (Milano)

IRENEO DI LIONE 
Lisa Cremaschi (Bose)

I LIBRI STORICI 
Ludwig Monti (Bose)

LA CHIESA VISTA ATTRAVERSO GLI OCCHI
DI AGOSTINO D’IPPONA 
Joseph A. Komonchak (New York)

LE ISTITUZIONI CENOBITICHE DI GIOVANNI CASSIANO:
LETTURA E COMMENTO 
Luigi d’Ayala Valva (Bose)

UN TORNANTE IMPEGNATIVO PER LA CHIESA:
IL CONCILIO VATICANO II (1962-1965)
Saverio Xeres (Como) 

da lunedì a giovedì

21 - 24 maggio

7 - 10 maggio

20 - 23 febbraio

27 febbraio - 1° marzo 

19 - 22 marzo 

26 - 29 marzo 

5 - 8 marzo
e 12 - 15 marzo

23 - 26 aprile
e 30 aprile - 3 maggio

14 - 17 maggio
e 28 - 31 maggio

Programma completo scaricabile dal sito 

www.monasterodibose.it
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domenica 27 maggio ore 16.00
Mario Brunello, violoncello e direttore

Orchestra d’Archi Italiana

domenica 6 maggio ore 16.00
Stefano Battaglia, pianoforte; 

Salvatore Maiore, contrabbasso; Roberto Dani, percussioni

CONVEGNI INTERNAZIONALI

X CONVEGNO LITURGICO INTERNAZIONALE
in collaborazione con l’Ufficio nazionale per i beni culturali ecclesiastici 

della Conferenza episcopale italiana

giovedì 31 maggio - sabato 2 giugno
Identità e trasformazione.

Riforme liturgiche e spazi celebrativi

VI CONVEGNO INTERNAZIONALE DI SPIRITUALITÀ DELLA RIFORMA

giovedì 17 - domenica 20 maggio
L’Eucaristia, sacramento dell’unità

XX CONVEGNO ECUMENICO INTERNAZIONALE DI SPIRITUALITÀ ORTODOSSA
in collaborazione con le Chiese Ortodosse

mercoledì 5 - sabato 8 settembre 
L’uomo custode del creato

in collaborazione con le Facoltà di teologia protestante e cattolica di Strasburgo, le 
Facoltà di teologia riformata di Losanna, Ginevra, Neuchâtel e la Facoltà di teologia 
dell’Università cattolica di Lione.
Interverranno: Hans-Christoph Askani, André Birmelé, Jean-François Chiron, Michel 
Deneken, Gottfried Hammann, Elisabeth Parmentier.

 CONCERTI VESPERALI
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PER GIOVANI 
  18 - 30 anni

I programmi dettagliati delle attività
saranno disponibili a richiesta oppure sul sito 

www.giovani.monasterodibose.it 
dove è possibile iscriversi alla newsletter giovani

Incontro
Fratelli e sorelle di Bose

Queste giornate propongono un itinerario alla 
scoperta di alcuni temi importanti della vita cri-
stiana.

28 aprile - 1° maggio

Corso di spiritualità
a cura di Luciano Manicardi

da lunedì 20

a sabato 25 agosto

Incontro di fine anno 2011
LA FIDUCIA: MATRICE DELLA VITA

Enzo Bianchi, 
Luciano Manicardi, Rosanna Virgili 
Gli arrivi sono previsti il martedì 27 pomerig-
gio e le partenze il giorno di Capodanno dopo 

pranzo. La sera tra il 31 dicembre e il 1° gennaio si terrà un momento di 
festa insieme ai fratelli e alle sorelle della comunità.

da martedì 

27 dicembre

a domenica 

1° gennaio 2012
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Accanto al monastero e ai margini 
del bosco sorge un’area riservata 
agli scout per accogliere novizia-
ti, clan, comunità capi e singoli 
per uscite, route di Pasqua, cam-
pi estivi, campi Bibbia, campi di formazione per capi, cantieri, giornate di 
deserto e di servizio. Durante tutto l’anno c’è la possibilità di accogliere 
gruppi scout in una struttura di accoglienza e in autogestione loro ri-
servata. Per i gruppi che partecipano al lavoro della comunità o che sono 
autonomi per i pasti il soggiorno è gratuito. 
Per concordare tempi e modi della sosta a Bose contattare i fratelli e le 
sorelle dell’ospitalità: tel. (+39) 015.679.185. Per ulteriori informazioni: 

www.scout.monasterodibose.it

Accoglienza 
Scout

Campi di lavoro
da domenica pomeriggio
a sabato pomeriggio

La proposta dei campi di lavoro è 
pensata per dare ai giovani la possi-
bilità di partecipare maggiormente 
alla vita della comunità. La giornata 

è ritmata dalla preghiera comune, il mattino è dedicato al lavoro (orto, rac-
colta frutta, pulizia del bosco) e nel pomeriggio è previsto un incontro di 
riflessione biblica, di confronto e discussione guidato da un fratello o una 
sorella della comunità. Si condividono con la comunità il pranzo, la cena e i 
momenti liberi che diventano occasioni di scambio e conoscenza. 
Ai giovani che partecipano al lavoro della comunità non è richiesto alcun 
contributo per l’ospitalità: il soggiorno è gratuito. Portare con sé: Bibbia, 
sacco a pelo o lenzuola, asciugamani e indumenti per il lavoro (scarpo-
ni, guanti). Anche in altri periodi è possibile, per singoli o gruppi, fare 
l’esperienza del campo di lavoro: è sufficiente accordarsi in anticipo 
con l’ospitalità.

3 - 9 giugno

10 - 16 giugno

24 - 30 giugno

26 agosto - 1° settembre

16 - 22 settembre

23 - 29 settembre
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La vita comunitaria

In comunità viviamo un tempo di grande pace e di grazia perché il 

Signore ci accompagna quotidianamente con la sua forza e il suo amo-

re. Siamo complessivamente un’ottantina di fratelli e sorelle, anche se 

l’apertura della nuova fraternità ha diminuito il numero delle presenze 

a Bose.

La festa della Trasfi gurazione ha visto quest’anno le professioni mona-

stiche di due nuovi fratelli: fr. Marcello Busetto e fr. Lorenzo Silvestri, 
che al termine del cammino di formazione di noviziato e probandato 

hanno celebrato l’alleanza defi nitiva con il Signore e la nostra comunità, 

presentando la loro vita come monaci cristiani al servizio di Cristo nella 

chiesa e tra gli uomini. Alla liturgia vigiliare hanno partecipato nume-

rosi amici e ospiti, insieme a monaci e monache di altre comunità nostre 

amiche che ci hanno così testimoniato la loro comunione con noi: le so-

relle di Cumiana; fr. Amedeo, fr. Gabriele e fr. Cassiano del monastero 

cistercense di Pra’d Mill; fr. Luca e fr. Adalberto del monastero benedet-

tino di Dumenza; m. Maria Pia del monastero benedettino di Civitella 

San Paolo.

Il 31 luglio, vigilia della festa di sant’Eusebio, fr. Emanuele ha concluso 

il periodo di noviziato impegnandosi, attraverso l’accoglienza liturgica, 

“a vivere stabilmente nella comunità la vocazione ricevuta, accolta e poi 

scelta” (Regola di Bose 10). Lo stesso fr. Emanuele, inoltre, ha sostenuto in 

ottobre la discussione della tesi di licenza canonica in teologia sacramen-

taria e liturgia presso l’Institut catholique di Parigi.

Nella solidarietà monastica

La nostra solidarietà monastica si nutre sempre di scambi e visite fra-

terne. In particolare quest’anno ci siamo rallegrati per l’intensifi carsi dei 

NOTIZIE 
della COMUNITÀ
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nostri rapporti con il monastero Sainte-Madeleine du Barroux in Fran-

cia, dove a diverse riprese si sono già recati il priore fr. Enzo, fr. Goffredo, 

fr. Vincenzo e, più recentemente, fr. Roberto – interessato alla loro attività 

di panifi cazione – e fr. Emanuele. Le Barroux è un monastero benedetti-

no che esprime una comunione autentica e vera con tutta la chiesa e con i 

fratelli nel monachesimo. La particolarità di questà comunità monastica 

è di celebrare la liturgia romana non riformata dal concilio Vaticano II. 

Siamo riconoscenti al Signore per questa nuova conoscenza e amicizia e 

insieme a loro preghiamo per la pace nella chiesa.

In ottobre, accompagnata da sr. Fabiola di Vitorchiano e sr. Sonia di 

Humocaro, ci ha visitato m. Cristiana Pic-
cardo, per 24 anni abbadessa del monastero 

trappista di Vitorchiano, poi abbadessa del 

monastero di Nuestra Señora de Coromoto 

a Humocaro in Venezuela. Fr. Enzo aveva 

conosciuto m. Cristiana a Vitorchiano nel 

1972, e dagli anni ’80 era iniziata un’amici-

zia con alcune sorelle; alla nostra comunità 

era nota per i suoi libri penetranti e ricchi 

di intuizioni sulla vita comunitaria monastica la cui lettura ha accom-

pagnato e sostenuto la nostra storia. Così questa visita è stato un gran-

de dono che ci incoraggia a guardare in avanti con serenità, sostenuti 

dall’esempio di chi con la sua lunga vita testimonia che vale la pena di 

vivere e morire per il Signore e per i fratelli e le sorelle. Vedere e ascol-

tare un’anziana madre spirituale raccontare con realismo ed entusiasmo 

la propria vita vissuta a servizio delle sorelle, e insistere sulla necessità 

di non temere il rischio, la libertà, l’anzianità; sentirla confessare il suo 

amore per la vita monastica con la freschezza del primo incontro, il suo 

desiderio di godere di questa vita così bella in quella sua parlata franca, 

concreta, capace di trovare senso nelle cose più piccole facendone moti-

vo di speranza; riscontrare consonanze e punti di vista comuni: è stata 

un’esperienza che ci ha profondamente toccato e da cui ci siamo sentiti 

confermati.

A pochi giorni di distanza dalla visita di m. Cristiana Piccardo, un’al-

tra autentica madre spirituale ci ha fatto dono della sua presenza tra 

noi. A inizio novembre, accompagnata da sr. Cristina, ci ha visitato 

N
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m. Agnese Magistretti, per lunghi anni superiora delle sorelle della 

Piccola famiglia dell’Annunziata, la comunità monastica fondata da 

don Giuseppe Dossetti, ora a Montesole, nei 

pressi di Marzabotto (BO). Questa visita ha 

rinsaldato una comunione forte tra le nostre 

comunità monastiche, iniziata con l’amicizia 

personale di fr. Enzo con don Giuseppe, e poi 

mai venuta meno nel tempo, sempre intes-

suta di scambi, visite reciproche (l’ultima, in 

ordine di tempo, quella di nostra sr. Antonella a metà settembre) e da 

una forte comunione spirituale che ci fa davvero sentire profondamente 

uniti nel nostro cammino monastico, nell’ascolto assiduo della Parola e 

nella vita fraterna. La pratica della lectio divina che è al centro della vita 

monastica e la ricerca sulle fonti patristiche e liturgiche orientali, con-

dotte dalle sorelle e dai fratelli della Piccola famiglia dell’Annunziata in 

maniera scrupolosa e come mezzo di nutrimento spirituale solido, sono 

state sempre per noi, inoltre, di grande stimolo ed esempio. M. Agnese 

ci ha mostrato, stando in questi giorni in mezzo a noi con la sua presen-

za gioiosa e il suo volto luminoso, la fecondità di una vita di assidua e 

perseverante fedeltà al vangelo, alla tradizione monastica e patristica, 

all’obbedienza e al servizio della comunità di fratelli e sorelle.

Assisi, sabato 10 marzo 2012
Inaugurazione del Monastero di San Masseo

Interverranno:
Salvatore Settis

già presidente del Consiglio Superiore dei Beni Culturali 

Francesco Scoppola 
direttore regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici dell’Umbria

Enzo Bianchi
priore di Bose

Concerto di Mario Brunello, violoncello

Per informazioni chiedere all’ospitalità: tel 075.815.52.61
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Vi ricordiamo gli indirizzi 
delle nostre FRATERNITÀ

ASSISI

MONASTERO di BOSE a SAN MASSEO (ASSISI) 
Via Petrosa, s.n.c. – I-06081 Assisi (PG)

Tel. (+39) 075.815.52.61 - Fax (+39) 075.819.73.72

e-mail: sanmasseo@boseassisi.it - www.boseassisi.it

OSTUNI

MONASTERO di BOSE a OSTUNI
Località Lamacavallo – I-72017 Ostuni (BR)

Tel. e Fax (+39) 0831.304.390 e-mail: boseostuni@libero.it

È possibile richiedere presso la Fraternità il Calendario 2012 degli incontri 
e corsi biblici, oppure consultarlo sul sito della fraternità:

www.boseostuni.it

GERUSALEMME

Recapito postale:

FRATERNITÀ di BOSE

P.O.B. 14666

IL - 91145 Jerusalem - Israel

e-mail: bose.jerusalem@gmail.com
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MODALITÀ 
DI SOGGIORNO A BOSE

•  Chi desidera partecipare alle set-
timane bibliche e agli altri incontri è 
pregato di prenotarsi in anticipo, ma 

solo se è sicuro di potervi partecipare: disdicendo la prenotazione all’ultimo 
momento sottrae il posto ad altri partecipanti. Non obbligateci a fissare capar-
re di iscrizione! 

• Si ricorda che il carattere formativo e di esperienza comunitaria delle setti-
mane bibliche o di spiritualità richiede la presenza a tutta la durata del corso: 
si escludono domande di partecipazione parziale.

• Per prenotare chiediamo di telefonare. Non si accettano prenotazioni via 
email o via fax.

• Alcuni ospiti trovano certi tempi dell’anno a Bose (Settimana santa, esta-
te...) molto frequentati e chiedono di indicare altri periodi per una sosta: 
consigliamo vivamente i giorni feriali dei mesi di febbraio, marzo, novembre 
e dicembre, particolarmente silenziosi e tranquilli, adatti per condividere il 
ritmo quotidiano di vita della comunità.

• Ricordiamo che la comunità non riceve finanziamenti di nessun tipo e vive 
unicamente dei proventi del lavoro dei suoi membri: con questo spirito vuole 
restare un luogo di accoglienza aperto a tutti. Per le spese dell’ospitalità chie-
diamo a ciascuno di partecipare liberamente nella misura delle sue possibilità. 
Dal nostro lavoro e dalla vostra sensibilità dipende la possibilità di non esclu-
dere nessun ospite per motivi economici.

• È prevista la sistemazione in camere singole, doppie, cameroni o tende (pro-
prie o della comunità). Si chiede di portare con sé Bibbia, lenzuola (o sacco a 
pelo), federa e asciugamani. Per le tende è a disposizione un’area attrezzata: 
ombreggiata da pini e fornita di acqua e servizi igienici, docce calde, tavole e 
panche, consente una sistemazione confortevole nella sua semplicità. 
Non è consentita la sosta in camper.



Raggiungere Ivrea o Biella. Dalle rispettive stazioni F.S. parte il pullman per Magnano 
(autolinea Biella-Ivrea); dalla fermata di Magnano a Bose ci sono alcune centinaia di 
metri seguendo le indicazioni.

In auto
Si prega di seguire il percorso qui consigliato: sull’autostrada – bretella tra le au-
tostrade Torino-Aosta e Milano-Torino – uscire al casello di Albiano, proseguire per 
Bollengo e poi per Magnano.

AUTOLINEA 
BIELLA-IVREA

 per informazioni: 
ATAP BIELLA

www.atapspa.it

BIELLA 5.30 8.30 **9.25 12.05 *13.15 14.15 *16.40 18.15
MAGNANO 6.15 9.15 10.30 13.00 14.37 15.00 17.44 19.00
IVREA 6.42 9.42 13.27  — 15.27   — 19.27

IVREA 6.10 6.55     — 12.30    — 16.45    — 18.45
MAGNANO 6.38 7.23 ** 10.35 12.58 14.38 17.13 17.46 19.13
BIELLA 7.27 8.08 11.25 13.43 15.28 18.02 * 18.33 20.02

BIELLA 9.35 14.35 18.15
MAGNANO 10.23 15.23 19.03
IVREA 10.58 15.50 19.30

IVREA 12.15 16.45 19.45
MAGNANO 12.43 17.13 20.13
BIELLA 13.32 18.02 21.02

ORARIO FERIALE

ORARIO FESTIVO

 (*  Biella, viale Matteotti
**  escluso il sabato)

Raggiungere sulla linea Torino-Milano, la stazione di Santhià. Dalla stazione F.S. è 
disponibile il taxi che arriva a Bose in 20 minuti; costo del taxi: circa 30 euro.

Con i mezzi pubblici

ALBIANO

BOLLENGO

BOSE

© Touring Club Italiano

MAGNANO

A5

A4/A5

A4

IVREA

SANTHIÀ

per BIELLA

MILANO 
MALPENSA

TORINO 
CASELLE

PER ARRIVARE A BOSE



Sped. in A.P. art.2, comma 20, lettera C
legge n. 662/1996 
Filiale di Vercelli - TAXE PERÇUE
stampa: Tipografi a Gianotti - Montalto Dora

In caso di mancato recapito restituire al mittente che si impegna a pagare le tasse di restituzione

Monastero di Bose   –   I-13887 Magnano (BI)        www.monasterodibose.it

Lettera agli amici - Qiqajon di Bose
n. 53 - Avvento 2011

Direttore responsabile: E. Bianchi
registr. 293 trib. Biella 21.1.1984

Ascolta il nostro grido
e il gemito che sale dalla terra
perché nell’ora in cui si fa già notte
si levi il giorno della tua venuta.

I fratelli e le sorelle di Bose
vi augurano buon Natale!

Cristo veniente, Chiesa di San Masseo - Assisi


